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PARTE UFFICIALE

11N. 189&(Berie t') ietta Raccolta u/ßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
rza snazra or nro a run vor.omrl omr.ra mzrous

RE D'ITALIA

Viste le istruzioni approvate con decreto
del Nostro Luogotenente Generale nelle pra-
vincie napolitane, del 5 luglio 1861;
Viste le deliberazioni del Consiglio comu-

nale di Avola in provincia di Siracusa, dei di
12 maggio 1872 e 2 ottobre 1873 , e la rela-
tira proposta del prefetto di quella provincia;
Visto favviso del.Consiglio di Stato, emesso

nella sua adunanza generale del 28 agosto
1869;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I fondi demaniali del co-

mune di Avola in provincia di Siracusa, de-
nominati Cass grande, Quÿni di Fazio, Tanci,
Rociola, Balso Palermo, Fuori legge, Scanna-
sorci, Bonosito, Deißno e Meti Morielli, della
complessiva estensione di ettari 313 56 30,
sono riconosciuti alienabili con le medeshne
formalità e catstele nedesearie per l'alienazione
degli altri fondi comunaU, in adempimento
della legge 20 marzo 1865, num. 22&8 (alle-
gato A).
Ordiniamo che B presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sia inserto neBa Rac-
colta umciale deBe leggi e dei decreti del Re-
gno dStaHa, snanannan a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 7 aprile 1874.

vrfTORIO EMANUEIÆ.
G. Fauu.

A Num. DCCCILIII (ßerie 2•, parigfNgpl&-
mestare) dega Baccolta sfßeiale deRe leggi e dei
decreti del Regno contiene sT-84gNBNi¢ Ng¢fdf0:

VITTORIO EMANUELE B
esa saazu m NO E PER TOI.0WrÀ DEM.A NAZEOME

BE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Società per le operazioni di credito popolare
di risparmio ed altre, stabilita in Cesena colla
denominazione di Banca Popolare di Cf80NG
e col capitale nominale di lire 200,000 diviso
in n. 2000 azioni da lire 100 ciascuna ;
Visto il titolo VII, libro I, delCodice di com--

mer cio ;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e & settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Art. L
La Società cooperativa di credito anonima

perazioninominative,denominatasi BancePo-
pelass di Cessna, sedente in Cesena, ed ivi co-
stituitaal coll'attopubblicodel20maggio 1873,
rogato Benedetto Pasini, al n. 21&& di reper-
torio, è autorizzata ed è approvato il suo sta-
tuto, che sta inserito all'atto pubblico di de-
posito dal 30 margo 1874, rogato in Cesena

dallo stesso notaro Benedetto Pasini, al nu-
mero 2424 di repertorio.

.

Art. II.

La Baqpa contribuirà nelle spese degli uf-
fici d'ispezione per lire 200 annuali, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,'sia inserto nella Rao-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 16 aprile 187&.

VITTORIO DIANUELE.

G. Fauu.

E Rum. CCCXLIV (ßerie 2*,parte supple-
emiare) R--N= sfyieiale ddle ispyi e dei
decreti dd Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO DIANUELE II
ran saazu m mo a rn vor.orra ozu.a masson

RED'ITALI&

Vista la deliberazione per l'assunzione del
nome sociale concesso con pontificio rescritto
e per la riforma dello statuto, la quale deli-
berazione fu presa nell'assemblea generale
del 21 aprile 1873 dagli azionisti della So-
cietà anonima per azioni al portatore origi-
nariamente denominata ßoeista Anonima dd-

l'A¢gNG ÑAFWÊØ, þOÎ ÑO¢Î¢$$ $0MONSÑ€ll'AfgNG
Ps's antica Marcia, stabilita in'Iloma per la
costruzione dell' acquedotto , riconduzione ,
vendita e locazione dell'acqua Pia o Marcia,
col capitale nominale di lire 5 milioni, diviso
in n. 10,000 azioni da lire 500 ciascuna;
Visto lo statuto di detta Società approvato

dal Governo già pontificio nel 18 marzo 1868;
Visto il pontificio rescritto del 10 febbraio

1869 per la mutazione del nome della So-
cietà;
Visto il Reale decreto 11 maggio 1871, nu-

mero XCIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mereto;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727 e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiaino decretato e decretiaixo:

Art. I.
È approvato e reso esecutorio il nuovo sta-

APPElWBICE

CRONACA SCIENTIFICA

Bonnmo.- Fisica terrestre: R eignor Wyville Thom-
paon e le sue esplorazioal s bordo delCAanenger; scan
dagliamenti;profondità del Pselilco e delPAtIsatico:
Talle ocesales; correntisottomarine; mssee e plecht
isolati.eee.; la temperatura nel fondo del mari e suoi
rapporti colle correnti; Gulfatream - Fisica celeste;
passaggio di Venere; spedizione degIt astronomiame-
ricani per esservare questo fenomeno - Economia a-
graria: fatti singolari,osservati nella riproduzionedegli
animali domestici; astazia di Giacobbe.

Già altra volta, e non è gran tempo, ci av-
venne di far parola sulla esplorazione del fondo
dei mari, dove, non è guari ancora, si credeva
che a una certa distansa dalla superficie la vita
fosse assolutamente nulla e dove anzi era tenuta
per impossibil cosa lo acquistare una nozione,
ancheapprossimativa, nonsolamente della con-
figurazione del suolo sottomarino, ma par an-
che degli strati profondi del mare.
Ma dopo che, fino dall'anno 1853, farono ese-

gaiti dal AMphin gli anandaglimmand sulla fa-
tura area della prima corda transatlantica e
dopo rimpulsodatodaleelebreamericano Maury
alla idrogra6a, scienza allora per così dire
nuova (1), ecco che altre esplorazioni ei succe-
derono e si proseguono ancora con felici suo-
cessi Tra le più importanti delle quali giova
ricordare le apedizionidel professore Carpenter,

fatte dal 1868 al 1871 a bordo del Lighthing, del
Porcupine e del Sheancater e col concorso del-
Pammiragliato britannico (1).
Ma cië non basta: gli Americani avevano

messo PBassekr a disposizione del rinomatis-
simo naturalista Agássis colPincarico di andare
da Nuora York a San Francisco passando pel
capo Horn, e poscia hanno recentemente spo
dito il Tuscarora per tracciare i livelli dell'o-
ceano Pacifico, a fine di determinare ladirezione
pia favorevole di una corda telegrafica sotto-
marina tra PAnkarica e PAsia.

.

Presentemente gli scienziati tengono rivolto
lo sguardo sul Challenger, messo dal governo
inglese a disposizione del signor WyvilleThom-
pson, uno tra i compagni di Carpenter.
Wyville Thompson ha di già compinto nel

1873 la prima parte del suo viaggio il quale
deve durare cinque anni. Partitoda Portsmouth
nel giorno 21 dicembre 1872, visitò successiva-
mente Lisbona, Gibilterra, Madera, Teveriffe e
il gruppo delleCanarie; poscia le Antille, Som-
breroa San Tommaso; finalmente le Tiermuda,
Nuova York e Halifax, d'onde ritornava alle
Bermade e quindi alle isole del Capo Ýerde,
passando per le Azzorre e Madera.
La seconda parte di questo viaggio deve ter-

minare a Sydney, la qual cosa sperasi che sarà
sul finire delfsprile del 1874.
Dalle isole del Capo Verde la spedizione si è

portata attraverso alFAtlantico ch'essa viene
scandagliando e rastellando cammin facendo
alla volta del Capo San Rocco; da quest'ultimo

(1) Matthew F. Maury pubblicava nel 1854 il suo li- (1) V. Gassetta Uffsciale del RegNO $2tglig, del l di.
bro intitolato: Physical Geography of the Sea. cembre 1873.

tuto della ßod¢& ËQaßNG ÅryS'AggMG EG BW

tica Marcia, che sta inserto alFauoqublil¡co
di deposito del 16,Apri!«3876,trogato in
Itomadal notalo Pietro Frattocchi, si numeri
di repertorio 481-500.

Art. H.
La Società èsoggetta alla (vigilanza gover-

nativa e còntribuirà nelle relative spese per
lire 300 annuali, pagabili a trimestriantici-
pati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigiBo deRoStato,siaiA neUs Raccolta
oficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandandoa chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add) 19 aprRe 1874.

VITTORIO EMANUELE.
' G. Fauu.

B Numero DCCCL (Berté*2·, parte supple-
mestare) dexa Raccolta sj)feiale deRe kyyi e dei
4.eren 4,: a.p.. e..u... a..y...t.deerste:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAER R MO E PER TOI.OWil DEi.f.A NAZIONE

BB D'ITAI.IA

Vinte le deliberazioni 6 e 7 ottobre 1873
dellie Banea Austro-Italiana e deDa Soeletà
Generale di Credito ImmohDiare e di Coitru-
zloni in Italia, relative alto seloglimento anti-

cipato di esse e alla loro failone colla Banca
Italo-Germanica;
Vista la deliberazione per l'accettazione di

detta fusione presa il di 8 ottobre 1873 dagli
azionisti delPaltra Società di credito, anonima
per azioni al portatore, sedente in Roma, col
titole di Banca Italo-GermSNi¢Œ;
Vista la domanda di questaBanca per l'ap-

provazione della fusione predetta presentata
il 1•aprile 1874;
Visto il R. decreto 1' felibraio 1875, num.

CCXIII, e lo statuto con esiapprovato della
Società anonima per azioni al portatore, se-
dente in Roma, col nome di ßocietà Generale
di Øreditohnmo6iliare edi Costrurioki in ItaUa;
Visto il R. decreto 11 aprile 1872, numero

CCLY, e lo statuto con esso approvato della
Societti anonima per azioni al pohtore, se-
dente in Roma, col nome di Bassa Austro-
Italians;
Visto il R. decreto 17 agosto 1878, numero

DCCXXVI, che limita dai 50 ai 25 milioni il
capitale della Banca Austro-Italiana;
Visto il R. decreto 26 novembre 1871, nu-

mero CLVIII, e lo statuto con esso approvato
della Banca Italo-Germanica;
Visto il titolo VII,libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 2dicornbre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito H Consiglio di Stato;

'

Sulla proposta del Ministro d'A8rimltura,
Industria e Commercio,

punto giunse al Capo di Buona Speranza dopo
di aver toccato le isole di Tristan d'Acanha,
Inaccessible, Nightingale; quindi visitò le isole
Marion e Crozotte; qiundi ancora Pisola di
Kerguelen (50' di latitudine meridionale e 70'
di longitudine occidentale) ove ebbe ad aspet-
tare farrivo della spedizione incaricata di on-
servare il pr068imO 98888ggiG ÅÎ ŸBBere. Ûal-
l'isola di Kerguelen, il Challenger dovea vol-
gersi verso l'isola Macdonald, indi andare in
cerca del banco di ghiaccio australe, e final-
mente risalire verso Melbourne e Syley.
Nel maggio del 1874 si allontanerà da Syd-

ney per visitare la Nuova Zelanda, la Nuova
Caledonia, lo stretto di Torres, la Nuova Gat-
nea, le isole e i passi della Sonda e le Filippine.
Da Manigliasi farà ritorno alla Nuova Irlanda,
alle isole Salomone, di dove si risalirà al Giap-
pone verso il marzo del 1875. Dal Giappone si
andrà a visitare la catena delle isole Alenziane
del grande Arcipelago boreale, e Pisola di Vaa-
converg floalmente,Valpardiso, 16 stretto di Mas
gellano,leisoleMaloine,Bio de Janeiro,PAscen.
sione e si sara di ritorno nell'Inghilterra verso
la meta delPanno 1876.
Frattanto il signor J. Girard,nel suo libro in-

titolato Explorations sous-marines, ha pubbli-
cato i risultamenti di tutti i lavori finora cono-
sciuti di idrografia sottomarina. Con una mira-
bile eradizione egli passa a rassegna i carat-
tori del suolo sottomarino, le condizioni e le sem-
bianze che presenta la vita nel fondo deimari;
le proprietà fisiche e chimiche delle acque, e i
fenomeni che ne derivano ; espone finalmente
quali sono i caratteri geologici dai quali si pos-
sono desamare lestensione, iconfini e le sem-

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art L

Sono approvate e reso esecutorie le delibe-
razioni 6 oitobre 1879 della Societh Generale
di CreditoImmobBiare e di Costruzioni in Ita-
Ifa, 7 ottobre1878 dellaBanda Austro-Rallana, i

e 8 ottobre 1873 delltBanca Italo-Germanica,
relative alla fusione con essa Banca della So-
cietà Generale di CreditoImmobiliare e di Co-

struzioni in Italia, e della Banca Austro-Ita-

liana.
Art. II.

La Banca Italo-Germanien nel termine di
tre mesi dal giorno della pubblicazione del
presente decreto dovrà sotióþorre alPappro-
vazione governativa quelle riforme del suo
statuto che sieno la conseguenza della avve-
nata fusione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufEciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Raliã, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo asservare.
Dato a Roma, addi 30 aprile 1874.

VITTORIÒ txANUE[.E.
G. Fomu.

VITTORIO EMANUELE B
Psa enAzu m NO E PER TOI.OrfA DEU.A MAEIGNE

BE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 31-agosto
1873, col quale si conferivano medaglië e

menzioni anorevoli ai più distinti collabora-
tori del censimento generale della popolazione
del Regno eseguito al 31 dicembre 1871;
Vólendo dare un attestato di Nostra So-

vrana soddisfazione ad altre persone che,
come quelle sopra accennate, si segnalarono
per intelligente e feconda cooperazione nei
lavori relativi al censimento medesimo;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abblamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono insignite della medaglia
d'incoraggiamento e sono distinte della men-
zione onorevole le persone notate nell'unito

elenco, visto d'ordine Nostro dal Ministro di
(gricoltura, Industria e Commercio.

11Nostro Ministro anzidetto è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 16 aprile 187&

VITTORIO EMANUELE.
G. Fassu.

Elenco annesso aldecreto Reale del 16 aprele
1874 per le distinzioni onorifiche concesse alle

persone che prestarono uhimente l'opera loro
nei lavori dd censimento generale della papoa
sione del 31 dicembre 1871:

Ascoli: Falcioni Antonio, menzione onorifica;
Avellino: De Simone Amato, id.;
Bergamo: Gandini Giovanni, id.;

bianze dei mari antichi. Questo libro è inoltre
ornato di belle incisioni, e si raccomanda per la
semplicità delle descrizioni, le quali, par conte-
nendo le cognizioni tecniche necessarie, è tat-
tavia soevro di quei minati particolari che tor-
nerebbero troppo aridi.
Le cagioni per cui finora la idrografia pro-

gredi lentamente sono in massima parte da at-
tribuirsi alla malagevole operazione dello scan-
dagliamento che si eseguiva in alto mare in un

tempo nel quale non era, come è oggidì, reso
volgare fimpiego delle macchine.Presentemente
ancora, sebbene abbiano semplificato Popera,
zione dello scandagliare, e perfezionati ne siano
gli apparecchi, tuttavia non è meno gigante6CR
Yimpresa tentata daWyrille Thompson, tanto
che generalmentesi è d'avviso che il programma
ne verrà in molta parte, ma non totalmente
compiuto. Ma non è menvero che i risultamenti
già ottenuti promettono molto e sono tali da in-
fondere coraggio a proseguire Pimpr0BS.
Non prenderemo a descrivere i particolari

dello stromento adoperato per gli scandaglia-
menti del Chauenger. L' oceano Atlantico è
quello che fa più sovente esplorato. H fondo di

questo mare è più regolare che quello del Paci-
fico. I fondi pià bassi trovati nell'Atlantico sono
di 8500 metri (Paltezza del Gaurizankar, nel-
THimalaya); lapartepiik profonds dell'Atlantico
ò situata tra il banco di Terrannova e le An-
tille.
Da TerranuovaalPIrlandaapresianaltipiano,

la profondità del quale non oltrepassa cinque-
mila metri. L'intervallo tra i due continenti è

occupato da una valle profonda di 4 a 5000 me-
tri, la quale dall'equatore si estende fino alla

Brescia: Floretti dott. Giuseppe, medagliad'ar-
gento di 2•classe;

Id. AgostiniAlessandro, menzioneanorines;
€nserts: Battista nob. Camillo, medaglia d'ar-

gento di 2· classe;
Id. Maai car. Alfonso, id ;

Chieti: Pisani Luigi, medaglia di bronzo;
Cosenza: Ðe Lauro Francesco, menzione ono-

rifica;
Cremona: Maini dott, Roberto, medaglia di

bronzo;
Firenze: Martelli Bolognini cav. Ippolito,meda-

glia d'argento di 2• classe;
Id. Gai Angelo, id.;

Fossia: Lolatte avv. Francesco, menzione ono-
ritica;

Lecce: Winspeare car. Antonio, medaglia d'ar-
gento di 2= classe;

Id. Salzedo Pasquale, menzione onorifica;
Lucca: Pieracchi Pellegrino, medagliad'argento

di 2• classe;
Macerata: Giuliani Luigi, medaglia di bronso;
Id. Ginoboli Giovanni, id.;
Id. Patrignani Pietro, id ;
Id. Blasi Natale, id;
Id. Bernabei avy, Cesare, id.;
Id. Orlandi Guglielmo, mensione onorifica;
Id. Batironi Luigi, id.;
Id. Paladini Flavio, id.
Id. Bonomi Alfonso, id.;
Id. Ciaramponi Alarico, ii.;
Id. Persiani Ladislao, id ;
Id. Brunori don Filippo, id.;
Id. Frincia don Filippo, id.;
Id. Foresi Costantino, id.
Id. Alleri Alcide, id.;
Id. Bartocci Andres, id.;
Id. Tommanini Pietro, id.;
Id. Lucentini Niccols, id.
Id. Bonni Domenico, id.;
Id. Vitali don Catervo, id;
Id. Gennari Pietro, ii.;
14. Barretti Giaceppe, id;
Id. Melchiorri Luigi, id.;

Massa: Beisoli Pietro, id.;
Messina: Marchese di Cassibile, knedaglia d'ar-

gento di 16 classe;
Id. Catanzaro-Ventimiglia Andr05; NUda-

glia d'argento di 2•classe;
Id. Gabardi conte car. Vittorio, id.;

Modena: Pasquali ing. Antonio, id.;
Napoli: Giula car. Giovanni, id.;
Palermo: Maggiore-Perni Francesco, id.;
Id. Lisi Ginsoppe, medaglia di bronzo;

Perugia: Filipponi Ippolito, id.;
Id. Montani Mario, menzione onori6ca;
IJ. Santini Fuippo, id.;

Reggio Calabria: Fati Antonio, id.;
Id. Galimi Antonino, i&;
Id. Mici Lorenzo, id.;
Id. Febbrizioli Settimio, id.;

Salerno: Ferretti Raffaele, medaglia di bronzo;
Siena: Tenetti Giorgio, medaglia d'argento di

2• classe;
Id. Marri Lattanzio, menzione onorifica;

Siracusa: Stadella car. Alessandro, medaglia
d'argento di 2•classe;

latitudine del Labrador (il Labrador comincia
sotto il 50° di latitudine settentrionale per ter-
minare a 63'), e il fondo della quale costituisce
una immensa pianura, dal cui meEBO emerg0DO
le Azzarre. Ad un'altra catena, che sorge dal
Banco orientale della detta valle, appartengono
le Canarie e le isole del Capo Verde.
Quanto alle isole di Fernando de Noronha, di

San Paolo, dell'Ascensione, di Sant'Elena, ni ha
ragione di credere che desse facciano parte di
una medesima catena, mentre Penedo de San
Pedro forma una massa isolata nel messo del-
l'oceano; e anche le Bermude sono isolate.
Per quanto spetta alla parte meridionale del-

l'Atlantico, qut6ÊB 808 è 800078 COBOSCiB18
fuorchè molt« imperfettamente, e così pure di-
casi delle vicinanze dello Spitzberg, che grande
profondità separano dal littorale di Norvegia.
Dallo Spitsberg al polo la profondità cresce,

tanto da far credereche i mari polari non siano
scandagliabili.
Il Challenger esplorò inoltre i fossi del mare

del Nord, del Baltico, del Mediterraneo, dell'A-
driatico, del mar Nero, dei laghi dell'America.
Ma queste esplorazioni non siaggiraronosol.

tanto sulleprofondità e sullevariazioni del fondo
dei mari; ma parecchie altre questioni vennero
ancora dilacidate.
Tra i risultamenti conseguiti è da annore.

rarsi la nozione precisa del come si ripartisca
la temperatura nei vari strati dell'Atlantico, e
quale rapporto esista fra la temperatura del-
Pacqua delle varie mone e la direzione delle cor-
renti. E qui naturalmente si affaccia la teoria
del Gulfstream , allo svolgimento della quale
molto ha già contribuito il professore Carpenter,
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Treviso: Municipio di Treviso, medaglia di

bronzo;
Udine: Pramperoconte avv. Antonino, medaglia

d'argento di 2' classe;
Id. Municipio di Cividale, menzione ono·

rifica;
Id. Enrco Pietro, id.;
Id. Bisutti Francesco, ii.;
Id. Ostermann sac. Tommaso, id.;
Id. Groppello conte Ferdinando, id.;
Id. Zozzoli Antonio, id.;
Id. Caporiacco conte Andrea, id.;
Id. Chiusso Francesco, id.;
Id. De Bona Cesare, id ;
Id. Clapia Scipione, id;
Id. Onesulta Silvio, id.
Id. Del Tin Francesco, id ;
Id. Lagomaggiore Tommaso, id.;
Id. De Zan Giuseppe, id.;

Venezia: Gomirato Giovanni, medaglia di

bronzo;
Verona: Zanetti Gio. Battista, menzione onori•

fica;
Roma: Sbriscia Augusto, medaglia d'argento di

2' classe; .

Id. Bores d Olmo sparch. Gio. Battista, id.
Visto d'ordme di Boa Naasth

II Xinistrodi Agricoltura, Industria e Consularcio

G. Fouu.

8 M. con decreto del le ultimo scorso
1:a riconfermato a com il Consiglio del
conimercio e delPindas a i sig commend.a-
tore LuigiLuzzatie cavaliereeinsoppe Fabbri-
cotti, deputati al Parlamento, il signor com-
mendatore Giacomo Millo, presidente della Ca-
mera di commercio di Genova, ed i signori
cavalieri Carlo Alberto Avondo ed Augusto
Castellani.
- Collo stesso decreto vennero eMamati a far
parte del Consißlio anzidetto il commendatore
Antonio Scialoja, senatore del Regno e press-
dente di sezione della Corte dei conti, ed il
commendatore Carlo di Cesare, consigliere alla
Corte dei conti.

S. M. si è degnata nominare neifOrdine drila
Corona d'Italia :

SULLA PROPOSTA del Ministro dell'Interno

con decreti del 22 marzo 1874 :

A cavaliere:
Paini dott. Pietro, medico condotto a Zobbi
(Alessandria);

Sardi geometra Filippo, sindaco di Castello di
Annone;

Davico avv. Giorgio, id. di Pinerolo;
Alessandri avv. Ferdinando, membro del Consi-
8110 Provinciale di Roma;

Brunelli avv. Francesco, consigliere di profet-
tora ;

Gremmo Pio, id.;
Fantacci Antonio, segretario di l' classe nel
Ministero dell'Interno;

Visconti Felice, id. id.;
Nardi Luigi, ra8ioniere di l' classe id.;
Isacco avr. Vincenzo, sottoprefetto di Taranto.
SULLA raorosTA del Ministro delle Finanze
con decreto del 7 aprile 1874:

A cavaliere:
Marino Gennaro, segretario generale del Banco
di Napoli.

SULLA PROPOSTA del Ministro d'AgriepÎtura,
Industria oCommercio con decreti del 7 e 16

aprile 1874:
A4 miliziale:

Maurogordato Giorgio, presidente deHa Camera
di commercio di Livorno.

A gavaliere:
Alasis ing. Filiberto, banchiere;
Grassi Angelo, agronomo e becologo;
Odero Nicola, capo danostabilimento metallar-
gico in Sestri Ponente;

Galli Vincenzo, impiegato alle ferrovie Romane;
Garzia Luigi, agricoltore;
Gagna Giovanni, enologo;

Naratori Bartolomeo, industriante;
Pellini Luigi, agricoltore;
Pacotti Enrico, verißcatore dei pesi e misure a
Firenze.

SULLA PROPOSTA del Ministro della Guerra
con decreto del 16 aprile 1874 :

Ad gŒziale:
Pizzi car. Giovanni,maggrenel 47•reggimento
fanteria, collocatoa raposo.

BULLA PROPOSTA del Ministr0 dell'Istruzione
Pubblica con decreto del 13 aprile 1874:

A cavaliere :

Chiappori Agostino.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

La R. Legazione a Costantinopoli laforma che il
Governo dellaSublimePorta ha deciso che siaproibits,
ino a nuovo ordine, la esportazione dei cereali dal
porti deBaBiris.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONNERCIO

Awwise.
Convisto del signor prefettodi Catsasaro del giorme

18 febbraio 1874 venne resa eseentoria la deliberw•
zione del Comeiglio comunale di NoceraTirimese, cir.
condario di Nicastro, provincia di Catmaaro, coneui
fu trasferita al sabato e seconda domenios di gingao
di cissann anno la fiera cheaveva luogo inquaÍ eomune
nel sabatoe seconda domenica di luglio.
Roma, maggio 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Awwise.
U 1• andante in Asols, provincia di Mantova, e in

Polissi Generosa, provincia diPalermo, o stato aperto
un ufEcio telegroßeo goversativo al servisio del Go.
verno e dei privati con orario limitato di giorno.
Firense, il 4 maggio 1874.

DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI
Avvise.

Si fa moto che il envo sottomarino fra la Gooincina
francese e IIoag-Kosg (China) o ristabilito.
In seguito a cib i telegrammi per la China sononuo.

vamenteistradati per lavia di Turchia che è la meno
costosa, quando i muka.iti non ne presselgano altra.
Firense,4 maggio 1874.

DIRE0H GENRãIÆ DEDEBITO PUBRUC0

,
x• p.abue..sene per rantasena••-•-•-•-
Si è.dichiarato che la rendita segneatedet eensoli-

dato 5per 010, cioè: n. 209746 d'iscrizione sui registri
della [DirezioneJgenerale (oorrispondente al n. 26806
della soppressa Direzione di Napoli) per lire 40, al
nome di MonteriniVincenso di Erancesco doiqiaBisto
in Bario stata così intestata per errore oncorse nelle
indicazioni date dal richiedente all'Amministrazione
del Debite Pabblico, mentreehò doveva invece inte-
starsi a Monterisi Vincenzo di Francesoo domiciliato
in Bari.
A termini deiParticolo 12 del regolamento sul De-

bito Pubblico, ei difSin chinaque possa avervi inte-
resse, che, trasoorso un mese daDa prima pubblien-
sionedi questo avviso, ove pon siano state motilaate
opposizioniis questa Direzionegenerale, si precederà
alla rettises di detta inscrizione nel modo richiesto.

Firesse, il 6 maggio 1874.
Ar B1Nrdtœs Geneale

Crnrous.o.

PARTE NON UFFICIALE
VARIET1

Le tavole di Ossuna

Nellp eeduta che l'Accademia delle scienze
morali e politiche tenne a Parigi il 18 aprile,
sotto la presidenza del signor Carlo Lévêque,
il signor Carlo Giraud parlò di una scoperta
stata fatta di recentead Ossuna, nelrAndalusia,
eche aggiungeunmonumento di più a quelliche
già si avevano sul diritto municipale delfanti-
chita romana.
Gia, al principio di questo secolo, il signor

Both svevadato uneccellente santo della storia
del diritto municipale presso i Romani, ed il si-
gnor Raynonard aveva arricchito quel lavoro
con nuovi doenmenti storici, le eni basi erano
sempre la celebre 'avola di Eraclea e Pimpa-
regilabile lavoro del Marocchi. Poi, il signor De
Savignysperseannovelloorizzontedimostrando
come la tarola di Eraclea non fosse altro che un
frammento della gran legge municipate di Giu-
lio Cesare, conosciutasoltanto graziea delle in-
dicazioni sommarie che trovansi qua e få, e che
pare sisstata ignoratsnao aquesti ultimi tempi
dag¾atoilografi dißesare. Atercå la scoperta
fatta dalsignor De Savigny, sipotè meglio com-
prendere la politica del governo imperiale che,
per mettere un freno alle velleità di resistenza
dell'aristocrazia di Roma, fece calcolo e si ap-
poggiò sai municipii delle altre cittå. Allora si
videcome,grazie a qatsto espediente, dovuto al
genio del suo fondatore, il cesarismo, ediato a

Roma, era benedetts selle provincie, ove gikdo.
minavanoarbitrariamente i proconsolidellaRo.
pubblica; e si colapreso agevolmente perchè i
municipii fossero prosperi e liberi tanto sotto
Pimpero, nelmentre che la capitale vedeva ogni
di più andare diminuendo il suo lustro, lasua
influenza, e, più che tutto, la sua importanza
politica.
Tatte 10 BROOOGBÎTe scoperte epigrafiche con-

fermarono quanto aveva indovinato il De Saa
gay, ei oggi icerto che, se Romaperdette tutto
alla fondazione del principato, le provincie vi
guadagnarono assai. Infatti,gliscavi di Pomp•i
ci dimostrano che l'agitazione elettorale era in
piena attinta in an municipio italiano, al mo-
mento della catastrofe resuviana, mentre che
nella capitale da quasi un secolo non si parlava
più di elezioni politiche.
Or fanno venti anni, la scoperta delle tavole

di Malaga forni la prova della sorprendente
prosperità dei municipii della Spagna sotto i
Flavisni, e dgn==ini•*F•*inna liberale di un
Domiziano in guella ricca provincia, nel tempo
steçao che Plinio il Giovane ci apprendeva
quanto fosse accurato, previdente e giusto il
protetterato imperiale delle città dell'Oriente.
Una nuova e non meno preziosa tesa

nianza glatiya al diritto municipale in Spagna
ci è fornita dalle tre tavole di bronzo trovate
presso 14 pigla pittà di Ossuna, ache fanno
conoscere stonni notevoli frammenti dello sta-
tuto tannicipale organico di una colonia latina
della Betica, fondata da Giulio Cesare sotto il
nome di colonia Gendios Julia. Quello statuto,
a cui si può assegnare la data delPanno 740 di
Roma, fa promalgato sotto la dittatura di Ce-
sare.

Le tavole di bronzo di Ossuna furono sco-
perte alla fine del 1870 os al printigio del 1871

i e tennte accuratamente nascoste, nonostante le
i pratiche fatte datsignoriLeone Renier e Giraud
per essereammessi ad egaminarle ed astudiarle.
Fa solamente nel 1873 che l'eradito Don Mp-

nuel Rodrigues di Berlanga, quello stesso a cui
si deve la pubblicazione delle celebri tavole di
Malaga, la fatto stampare un volume di 256
pagine in 8• che contiene il testo delle tavole di
Ossuna; ma il dotto e ricco possessore di que
st'opera non ne distribal gli esemplari che a un
piccolissimo numero di eruditi europei, e nessun
francese, per quanto consta al signor Giraud,
ebbe parte alle sue liberalità.
Fa per meno dei signori HŒbner e Momm-

aan che i dotti francesi poterono avere comu-
nicazione del teyto della tavole di Ossuna, che
fu ßns)mente $4tko di pubblica ragione.
Secondo si aferma, le tre tavole di bronso

illustrate4aDea Alannel Rodrigues 4iBerlanga
sarença presto seguite daalennp pltre tavole
metalliche naseoste encoraagli sguardidelpub
blico dalla gelosia o dalla cupidigia. Tali come
sono, le tre tavole che si conoscone non presen-

tano che due frammenti del testo origionie. E
primo incomincia all'articolo 02 della legge mu-
nicipale; il secondo fa seguito si primo; ma vi
þagaindi una man lacusa fra il secondo pesso
(i bronzo ed il terzo checontiene poche lineeg a

che non è neppure 11 complemento deR'opera
inters.

Però, imoltiatticoli che poterano essere letti
e tradotti da quei tre pezzi di tar le di bronzo
bastano a rivelare un ordinamento politico ,
amministrativo e giuridico, dotto non meno che
liberale,comeTarra aprovarlo il santo seguente
degli articoli stessi.
Lo statuto stabilisce che, dopo unadimoradi

cinque annia Bli abitanti della colonia Genenos
Julis avranno diritto alla cittadinanza, e sas

ranno atti ad esercitare il diritto elettorale, e
adessere eletti alle diverse magistrature della
città.
I magistrati, tutti elettivi, sono: i decemviri,

una specie di consoli che esercitano il poteree-
secutivo d'accordo con il prefatto; gli edili, che
debbono sopraintendere ai lavori pubblici; gli
sagori, investiti di un sacerdozio religioso; e
finalmente, i decarioni, che costituiscono ilSc-
nato o Consiglio sapremo. .

Dallo statato è istituitsuna specie i g ardia
nazionale, armata per la difesa della colonia.
La legge regola con una enra minaziosa la

convererinna delle assemblee o comisi popolari;
le condizioni che rendono i cittading degni od
indegni di eesere eletti magistrati; le attribu-
zioni e la responsabilità della magistratura. La
pena inflitta a coloro che mancanosi doveri di
ogni buon cittadino, del pari che ai taagistrati
prevaricatori, è sempre una multa pecuniaria a
bentjsio du comume, e la causa per crimini e
delitti di questa fattapuòessere intrintadaqua-
lunque cittadino,
Per Pesecuzione dei lavori di utilità pubblica,

la legge impone agli abitanti delle prestazioni
in natura o delle giornatedi lavoro obbligatorio,
che al massimo saranno emque per ogm uomo
adulto, e tre per i veidoli tirati da quadrapedi.
Per la ðiramazione e distribuzione delle acque
pubbliche, la legge stabiliace una servitik dalla
quale nessan proprietario si può esimere.
Gli articoli dello statuto municipagche si ri-

feriscono an'ammint=trazione dellagidatizianon
sono meno notevoli dei precedenti.La proco-
dura civile e criminalevi è tracciata conquella
precisione e quel senso giuridico prgfondo che
caratterizzano il genio di Romag evi si riscon-
trano moltedisposizioni che lamoderna legisla-
sione francese ha conservate, e che assicurano
con la mannima imparzialità il rispetto della
ginstizia, la difesa della societa e le gnarentigie
necessarie a qualunque imputato.

NOTIZIE VARIE

R. Istituto Lombardo di acIense s lettere.
Adanansa del 28 aprile 1874.
Presidenza del pref. Emilio Cornella, vice-

presidente.
I segretari delle due Classi danno notisis de-

gli omaggi di opere e epqacoli pervenúti de al-
timo all'Istituto.
Cominciano le letture con quelladel s. e.pro-

fessere Zoja: Sid gabmetto da anatomia normale
dellaR.UniversitàrisPavia(Sexseneesteologica)
Gli succede il m. e. prof. Batcellati, col se-

guito della sua memoria: La r catonagià del di-
retto di punire, de fronte agis attae.hídi alcuni
sp rimental sti. Ne diamo qui il santo delPan-
tore,
« IIL - Da chi si ejfettua la reini grasia-se

dell'ordine, ed in qual modo?
« Qusado il drsordine si riferisce esclusiva-

mente aHa giustasia assoluta, la relategrazione
spetta al supremo legiela‡ore e giudice; quando
si riferisco alla gmytisia civile, lareintegrazione

spetta al potere che detta la legge, ed ha la fu.
tria del dentto.
• Dimostra in che si risolva la facoltà del le-

gislatore; e come il dettato del Codice penalosi
trovi in gvme nella le_ge suprensa dell'ordine ;
e la sovranità non sia tanto signors, quanto
serva e ministra neu'indsgere il principiogiuri-
dico aalla œseiensa rasionale delpopolo.
« L'ordine morale non è aparato,ma distinto

dau'ordine giuridico. - Becente restaurazione
del principio morale nel diritto.- Influenzane-
cessaria del principio morale sulla pena.- Co-
me la pena necessariamente debba risolvérsi in
penitensa (sistema penitenziario).- Come la
reintegrazione debba avvenirerse non in atte,
certo in potenza, cioè nella sede del delitto,aalla
volontà döl reo, a merch la œneersions. - Tro.
rica delle conversione, salle traccio di Manzoni.
- Diferenze tra la converaíone completa e quella
intees daBa legge.
s Mezzo per ottenere l'emendamento: defro-

sione di hõertà, a cui si limita il concetto rasio-
nale deBa pena.
« Si dimostra che,nonostante remendamento

del reo voluto dalla pens, la pena stessa si rife-
risce non all'individuo, ma alla società.- L'au-
tcre aRude a un recente studiodiun suo amico,
il quale dißiderebbe della conversione del reo;
e risponde dimostrando che l'assetto a il deliE-
a quente è incappee di rimorso a à antrario
alPumana natura, alla frgdisione, all'at¢uale <-

sportenza, ei olla so.ensa. Date il conaptto ra-
zionale di reato: it6era infrazione dell'ordine

giuridico; e deRa pena: fale e tanta detrazione
da h6ertà, quale e quanta ne esige la reintegra-
sione de/Pordine giuridico;Pautore dimostra, con
vari esempi, la diflicile impresa nella concreta e
positiva determinazionede'aingoli reati,e diens
conveniente scala penale in su Codice.- Ac-
conna con lode al Pregetto di Codies penals Vi-
gliani.
Dopo questa lettura, il s. c. proL Lombroso

fa alcune osservazioni, alle qualf risponde il
prof. Baccellati.
E segretario Carcano legge di poi, a nome

del presidente conte Belgiejoso, che non potè
essere presente all'adamanzo, una nota col ti-

tolo: Il proyamma deMa &cietàifalianacontro
le esuive htture.
R m. e. prof. Mantegazza espone, in seguito,

un Saggio di Einologia naturale, e il m.e. prc-
fessore Giovanni Cantoni fa cenno di una nota
Sul limite di resistraza nei coitati eleurici ;
indi dichiara il principio e Yutilità del metodo
della rißessione applicato alla bilancia, che è il
progetto duna nota del dott. Guido Grassi, la
quale viene dallo atesso prof. Cantoni presen-
tata per Piuserzione sei rendiconti.
Il m. e. prot Giovanni Polli presents sua

memoria dei 6igm0rl prpf. BypgBat0ÎÎI O Ö¶ŠtOr
Pelloggio: Analisi delfacque mineiale di Morita
Alfeo, e nota sn'orno alfazione drilo solfo sul-
facque e sui carbonati terrosi; riservandosi di
darne raggnaglio nella prossima tornats.
IIIstituto passa indi a trattare gli aEari in-

terni.
H segretario Carçaso partecipaavere is pre-

sidenza, nel giorno 22 corrente, stipulato un
nuovo contratto col libraio editore Ulrico Hoe-

pli,per il quale esso ð nominato libraio delf1stt-

tuto, e gli viene affidato Pesclusivo spaccio delle
pubblic•zioni de1PIstituto stesso, cominciando
dal 1• gennaio 1875.
Si procede da ultimo alla nomina diun mtm-

bro efettivo della classedi scienze matematiche
e naturali, ponendosi a votazione i nomi dei due
candi4ati proposti neh'ad==-• precedente.
H s. o, prof. Al(onso Corraal stendo nello

scrutinio raggiunti i due terzi del numero dei
voti, ò proclamato saembroeffettivo della Classe
di soienze matematiche e anterali, Di questa
nomina sarà data eosppipazione al si6eor hii-

e che si troverebbe dalle recenti sue esperienze
termometriche avvalorata (1).
Lasciando in disparte i minuti particolari

delle esplorazioni termometriche del professore
Carpenter e deilaro risultamenti, ricorderò sol-
tanto questa c>nclusione, che il detto profes-
sore fa condotto a dedurne in termini generali;
ed è che la temperatora del fondo in un mare

interno profondo dipenge da queste due condi-
zioni: 1• Dalla temperatura media female della
superficie; 2• Dalla temperatura delfsequa più
fredda che dall'Oceano può penetrare nel mare
suddetto.

- Gli astronomi americani hanno deliberato di

applicare il metodo fotografico (proposto e de-
scritto dal professore Newoomb, astronomo del-
I'0630ETatOriO diWashington) alle osservazioni
astronomiche, rispetto al passaggio di Venere,
nel prossimo dicembre. Le stazioni convenienti
per Pesecuzione di qadBÊO pÎBDO 80no quelle
dove il sole si troverà (durante tutto il tempo
del passaggio) elevato 10 gradi almeno al di
sopra dell'orizzonte, e dove la parallassi avra
per efetto di aumentare, per quanto sia poesi-
bile, la distanza totale dei centri del sole e del
pianeta. Le stazioni soeite sono: 1• Ne/Pemi-
.sfero settentrionak: Jokohama (Giappone); Pe-

(1)Più velte abbiamo già fatto cenno di questa teo-
ris. Eccola ora riassunta in poche parole: Rafreddan-
dosi la superficie dell'Oceanoal livello deipoli,aoquista
maggior densità e scende al fondo. Quindi ai fa sulla
superficieun afflusso dell'acqua vicina; da c:6 aasoe

un altro movimento dall'equatore ai poli, e ne risulta
uma vasta corrente alla superficie, compensata dal-
l'acqua inferiore che cammina dai poli all'equatore.

chino (Cina); Wladiwostok (Biberia); un'isola
compresa tra 11 Giappone e la Cina. S•Nelfemi-
sfero meridronale: FisoladiKerguelen;un punto
della Tan==E; la Nuova Zelanda; l'isola
Auckland o Pisola Chatam.
Per evitarequalunque possibile inc nveniente

che derivar possa da un numero così grande di
stazioni, è necessario che in tutte le medesime
si adoperi uno stesso metodo di osservazione; e
questo è appunto il caso degli osservatori ame-
ricani. Del resto, il metodo fotografico è impie-
gato soltanto da essi; onde conviene moltipli-
care it nmuero delle stazioni dove lo si adopera.
Per altra parte, le suddette stazioni sono per la
maggior parte di un accesso e di un soggiorno
assai dillicili, et rue gli Americaninon potranno
occuparle tutte. La pia favorevole, rispetto alla
scienza, è giudicata essere l'isola di Kerguelen,
che i Tedeschi, gli Inglesi e i Francesi hanno
divisato di occupare.
Oltre queste otto atszioni, tutte unicamente

destinate alla osservazione fotografica del paa-
saggio, gli astronomi americani si propongono
di stabilirne una nona nel Pacifico, destinata
alPosservazione dei contatti. Quest'ultima sarà
in una delle isole Sandwich, dove si spara di
trovare propizie le condizioni astronomichi e
meteorologiche.
I due principali elementi della teoria di un

pianeta sono la posizione dei suoi nodi e Pin-
clinazione della sua orbita all'eclittics. Senza
queste osservazioni sarebbe impossibil cosa de-
terminarne il corso. Or bene, per avere questi
elementi, allorquando si tratta d'un pianeta in-
feriore (come è Venere), basta osservarlo sul
disco del sole, e tracciarne il cammino,notando

soprattutto l'istante e il luogo della sua im-
mersione e della emersione; imperocchè questa
parte delPorbita fara trovare Pangolo che essa
fa coTeclittica,e il luogo ove la interseca. E
ciò spiega la grande importanza che gli astro-
nomi hanno sempre annessa alla osservazione
del passaggio di Venere nel disco del sole, oltre
che il grange astronomo inglese Halley dimo-
strava che quello serviva a determinare la po-
rallassi del sole.
E passaggio di Hercurio, Paltro pianeta infe-

riore, accade raramente in an secolo; e più ram

ramenteanoorsquello di Venere. Questo genere
di osservazione ers molto diflicile (soprattutto
per Mercurio) prima della scoperta dei tele

scopi; lo stesso Kepler, nel 1607, commise

uno abaglio e aves creduto di vedere Mercurio
laddorpnon vide ch0UBS IDacchia. Ma riconobbe
egli stemo Perrore, e predisse nel 1620 il pas-
saggiodi Merebrio sul solepel7 novembre 1631
Diagraziatamente Kepler moriva appunto due
giorni p sensaadabbio col rammarico di
non poter y

°

pare la esattezza del suo calcolo.
Ma questa volta egli non si era ingannato, e gli
astronomi di quel tempo, soprattutto Gassendi,
hanno potuto verificare il f:nomeno.
Inoltre Kepler aveva annunziato per quello

stesso anno il passaggio di Venere; ma, o non
äyvenne, oppure avvennedurante la notte, enon
fa visibile in Europa. Sulla parola di lui, que-
sto fenomeno fu aspettato durante tutto il se-
colo; se non che i calcoli di Kepler erano benst
ginati, ma egli aveva commesso un'mesattezza
nel tirare, direi così, le somme; e infetti dalig
sue tavole stesse risultava che il passaggio di
Venere accader doveva nel di 4 dicembre 1639;

sulle tavole di Kepler fu rettificato il calcolo da
un giovine astronomo inglese, Orozen, il quale
predisse perquel giorno il passaggiodi Venere,
ed ebbe campo di osservarlo fino Al tramonto
del sole, e a lui rinseiva di piik esattaménte 4e-
terminare la posizione dei nodi e altre circo-
Stanze del movimento di questo pianeta.

R signor Husard, socio dell'Accademia sne
dica di Parigi e presidente del Comitato d'agri-
colturadellaSocietà francese d'incoraggiamento
dell'industria nazionale, neB'ultima epdata di

questa Società medesima comunicò nay serie di
osservazioni relative a fenomeni poco opunto
conosciuti nella riproduzione degli ammali dc-
mestici. Dopo di avere ricordato cb¼ le razze
domestiche furono dalla educazione modifieste,
non solamente nelle loro forme e nella loro&
sica castituzione, ma anccra nei loro istinti,
prese a dimostrare quanto imparterebþe il rae-
coiliere tutti i fatti che svelano le natpraliteq-
denzo di questi animali e che, sopravvenute
spontaneamente senza il deliberato copcorso di
chi E alleva, rivelano una trasformazione di
questi istinti, e nello stesso tempo la loro in-
fluenza sulle forme degli animali riprodotti.
Gia era volgarmente noto accadere talora che

una donna rimaritata dia alla luoq figli, i linea-
menti dei quali ricordano quelli det primo ma-
rito di lei. Or bene, il signor de Is Trëhonqsis
ha test negli animali segnalato casi analoghi.
Quindi il signor Husard ricordò un conside-

revole numero di osseryssioni, la quali dimo-
strano l'influenza che il coloredegli oggetti cir-
costanti (stalle, mangiatoie, corteccia degli al-
bari,ecc)esercitanosultariproduzionediquesto

fenomeno. ßiscobbe, per guanto ci consta, non
era un grande scienziato, ma senza dubbio do-
vera essere un 0688ETBÍ0TO RCCura(O O Bag3CO;
imperocchè la Bibbia ci racconta di un'astazia
da 101 praticata nel suo ultimo contratto con
Labano. Secondochequesti due avevano insieme
convenuto che a Giacobbe, nel riparto degli a-
gnellí spettassero gli agnelli bianchi oppure
quelli inacchiati, il buon Giacobbe snetteva
nelle piscine oc il gregge si abbeverasa rami e
bacchette di piappo, di mandorlo o di platano,
dai quali distaccava pargialmente la corteçois,
quando egli voleva ottenere agneBi=•anM-ti, e
che lasciava intatti allorquando li voleva di un
medesimo colore.
Il dotto agronomonarrò il caso di una signora

inglese, lady Picot, la quale, senza volerlo, can-
giò il colore de'UROi vitelli dopo di avere, per
provvedimento igienico, imbiancati colla calce le
stalle, icortdi, ecc.,e restitui ai medesimi il loro
colore primitivo cangiando la tinta. E il signor
Combes, allineha non si alterasse 11 colore tiel
suo bestiame, composto di bovineri, razza d'An-
gers, smole ancora far dipingere inneroPinterno
dei locali, le Snestre, il suolo e anche gli stec-
cati.
Questeosservazioni, quantunque ancora non

fornite di tutta la desiderevole precisione, tot-
tavia eMammo a sè l'attenzione degliscienziati
e soprattutto degli agsonomi.
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nistro dell'Istrazione Pubblica adinchèla sotto-

ponga allasanzione Begia.
È spprovato il processo verbale della eeënta

precedente, e l'adananza è sciolta alle ore 3 e
messo pomeridiane.

E ßagretario: C.Husca.

-- Dal M¿morial Diplomatique si scrive che,
il censimento generale, fatto r.el 1872 al Giap-
pone dia come cifra totale della popolazione il
numero di 33.240,406 abitanti. Qaesta popola-
zione si divide nelle otto classi seguenti: prin-
cipi e principesse, 20; nobili, 2868 ; sharchu, o
classe armata superiore, 1,282,167 ; solsu, o
classe armata inferiore, 659,074; giudici o chi-
aki, 6816; preti 6udduti211,866; snore bud
disir, 60,000; preti shingonists, 102,477; suore
della stessafede, 50,000. La classe ottava, che
costituisce il popolo, ocasta di 80,866,891 indi-
vidui di ambO i 6085$. QUOtto OiŠmTR CIRise, che
à la solo produttiva del Giappone, annovera 18
miliopidipersone lavoratrici che si anddividono
nel seguente modo: 14 milioni di persone de-
dite gi lavori agricoli¡ 1,300,000eommercianti¡
700,000 fra operai edartigiani, e duemilioni di
persone che esercitano varie professioni.

DIARIO

11 Cepsiglio federale dell'impero germanico
doveva in questigiorni deliberare su due leggi
recentemente votate dal Parlamento: sulla

legge concernente i vescovi, e sul progetto di
IFB8p telativo alla stampa. Quest'ultimo dise-
gno di legge, come ò noto, era stato emendato
dal Reichstag, d'accordo col governo, in al-
cune disposizioni principali. Queste modifica-
zion!Turono approvate dal Consiglio federale,
talmente che nulla pilt impedisce che ambe-
gue gueste leggi vengano sottoposto alla san-
slone imperiale.
LyCamera prussiana dei deputati approvò

in sponda lettura il progetto di legge che

viata ai funzionari dello Stato di partecipare,
come fondatori o amministratori, alle Società
per azioni e inaccomandita per imprese indu-
striali che richiedano di cesere autorizzate dal

governo.

NeRa Camera austriaca dei deputati il mi-
nistre delle finanze De Pretis, rispondendo,
nella seduta del 5 maggio, a una interpel-
lanza mosta al governo dal deputato Wickhof
sulla crisi economica, disse che il governo co-
glie di buon grado l'opportunità per esporre
nuovamente alla rappresentanza dell'impero
guello che si è fatto rispetto alla crial. La di-

minuzione del consumo e quindi l'incaglio di
ogni ramo di commercio sono in parte l'ef-
fetto naturaÌe della crisi monetaria, e per al-
tra parte è l'etettodei ripeinti scarsi raccolti,
reso più graveperchè uguale disgrazia ebbero
i territori più lontani, i quali furono pure tra-
vagliati daanaloghesfavorevoli condizioni eco-
nomiche. AlloStato era perciò impossibil cosa
efettuare, coi mezzi che stavano a sua dispo-
sizione, la sospensione di una crisi che na-
sceva da un aggregamento di cause diverse.
Per quantato possibile l'ingerenza dello State,
soprattutto n<llo agevolare il credito e nel

prt muovere l'attivitå delle imprese ferrovia-
rie, il governo, coll'aiuto del Parlamento, non
mancó al debito suo, ed è premuroso di con-

Jurry termina.colkmaggior possiblie solle-
itudine le costruzioni ferroviarie legalmente
approvate, e le costruzioni de eseguirsi per
-conto delloßtato.
Il ministio soggiunse che qualora, contro

alle aspettatlye,dovesse prendere proporzioni
inaggiori lasospensionedell'attività industriale
e commerciale, il governo prenderà l'inizia-
tira di tutti quei provvedimenti che saranno
richiesti dalle circostanze. Il signor De Pretis,
dopo di avere ricordatoche, in base allahgge
dello scorso dicembre, Tennero già istituite
sedici Casse di anticipazione con la dotazione
di 10,000,000 fiorini, onde a commercio e

l'industria ebbero notevole sollievo, dichiarò
che il governo conosce perfettamente la gra-
with dell'attuale situazione economica, ma che
non può a meno di confessare che, mentre
prima venne troppo valutata la forza del ca-

pitale e, dando un prezzo esagerato a tutti i
valori, la buona fede puhhHen rÎDhaSB IIÎUst,
ora, all'opposto, una difBdenza non giustiß-
cata subentrò nello apprezzare generalmente
il pubblico credito, e questa s$ducia viene
shuttata dagli speculatori poco scropolosi nel
cercare guadagni.
Il ministro conchiuse dicendoche anche per

lo avvenire il governo seguirk ton premura lo
svalgimento dellecondizioni econostichee che,
quantunque esso governo non sia autorlzzato
a riparare, a spese della totalità, ai danni che
i privati avessero a soffrire per efetto di fal-
lite speculazioni, tuttavia si prenderà sollecita
cura di mitigare le angustie economiche, con-
formemente all'autografo sovrano del 18 feb-
braio.

Questa dichiarazione fu accolta cogli ap-
plausi della Camera. II deputato Pleller pro-
pose che fosse aperta la discussione sulla ri-

sposta del ministro. Messa al Toti tale propo-

sta, Tenne respinty, come già ci fu annunziato
dal telegrafo, con 126 voti contro 70.

Il Français Junentisce la notizia data dal-
l'Univers the il governo intenda diferire le

leggi costituzionali per compiacere l'estrema

destra. « Noi dubiliamo, scrive il Français,
che alenn rappresentante autorizzato dell'e-

strema destraabbiadomandato il differimento

delle leggi costituzionali. In egni caso, il go-
verno non ei avrebbe acconsentito. Tutto al

'contrario, noi crediamo che il governo sia

sempre deciso a presentare il progetto sulla
seconda Camera non apþena riaperta la ses-

sione. Si assicura che questo progetto statnirà
quale alto funzionario, allo spirare del setten-

nio, o in caso di morte del ynaresciallo, eserci-
terà transitoriamente 11 potere fino a che le

due Camere riunite in Congresso abbiano

provveduto. Si aggiunge che la questione me-
desima dell'aggiornamento delle leggi costitu-
zionali è stata trattata in consiglio del mini-
stri e che il Consiglio vi si è pronunziato con-
trario. Del resto, quando si rammentino gli
impegni presi e le dichiarazioni fatte, 4 facile
avvedersi che la notizia data dall'linieersera,
non solo inesatta, ma assolutamente invero-
simile. >

II Journal des D&ata dichiara di non sapere
qual valore attribuire a queste assicurazioni

del Français, dal momento che il governo ha
fatto sapere che eglinon ha alcun organo uf-
IIcioso. Anzi, l'enfasi e la diffusione delle pro-
teste di questo giornale gli fanno sospettare
che si tratti di nude opinioni del medesimo.
Tuttavia il Journal des D&ais si confessa cu-
rioso di vedere come i giornali della destra,
pel qualinon c'è che una sola destra come

c'è una sola monarchia, accoglieranno le di-
chiarazioni del Français, che sono confermate
dalla seguente nota don'agenzia Hases:

« Contrariamente; tutte le vo¢ichehanno
potuto correre in questi ultimi giorni, 11 go-
yerno non ha mai cessato di essere deciso a
presentare. all'Assemblea le leggi costituzio-
nali fino dal principio della sessione. ProbA-
bilmente la prima a venir posta all'ordine del

giorno delle discussioni dell'Assemblea sarà la
legge elettorale. >

dersi per rinnIrsi e formare una sola comn-
nità come prima. Era ll desiderio del governo
che deplorava queste divisioni tra i suoi sud-
diti e che non voleva metteral nel caso di

scontentare gli uni o gB altri. IInssein-Avai-
pascià ha quindi dato a questi notabili dei
due partiti tre giornl*per concertare fra loro
un piano di accordo o per riportargli una ri-
sposta.
In seguito al loro colloquio col granvisir

questi delegati si sono riuniti in Consiglio
quel giorno stesso e l'indompni; ma queste
due riunioni non servirono che a constatare
ch'essi erano, da uni þarte e dall'altra, più
lontani che mai dall'intendersi. La colpa era
però dei separatisti e non degli hassunisti.
Questi ultimi infatti,offrivatió :
l'Diritornare,alPantled¾rdino di cose come

esisteva 50 anni er sono, cloò alle condizioni
fatte alla comunità armeno-cattolica all'epoca
della sua prima costituzione in Turchia;
S•DisollecitaredalPagaunamodifleazione

della Bolla Reveraurus in quanto guesta Bolla
contiene di contrario alhiti sovrani delsul-
tano ed al privilegi della·comunita ;
3°Diriconoscere allagnazione il diritto di

eleggere il suo patriarca¾ di far confermare
questa elezione dal sultano all'infuori dl ogni
ingerenza della Santa Sede di Roma;
4• Di collocare i beni tiella comunità sotto

la giurisdizione del Takouf oome garanzia
ch'essi non saranno nè dispersi ne rendati.
I.asolacosa dicuinon si volevano incaricare

gli hassunisti, era d'interrenire presso il Papa
per far levare la scomunica, senza che il clero
separatista facesse quakhe passo diretto a

questo scopo presso la S.Sede.
Queste proposte di accordo, d'altronde

molto ragionevoli, furono perentoriamente re-
spinte dai separatisti i quali riconoscendo
bensi 11 Papa come capo spirituale, dichiara-
rono che non ammetterano la sua gin.
risdizione ne in materia spirituale, ne in ma-
teria temporale, e che la foro Objesa era or-
mai liberaed indipalentãsdaRoma. do
essi, ritornare allo statu ggprima della bolla
Reversurus era un tenere lavia sempre aperta
alle usurpazioni della Santa Sede sui diritti
deHa comunità. Isomma essi non volevano più

I giornali liberali di Francia parlano delle
vittorie dei repubblicani spagnuoli e del ro-
vesci toccati al earlisti per rapporto al legitti-
mismo francese.
« I legittimisti francesi g gerive la France,

hanno commesso un-grave errare prendendo,
senza necessità alcuna, partito per don Car-
los. A motivo della solidarietà che hanno sta-

bilita fra le due cause al di qua e al di là dei

Pirenei, essi si sono esposti a subire 11 con-

traccolpo della sconfitta del pretendente spa-
gnuolo. Il pubblico francese cþiederà conto

inoltre alla stampa legittimista dei bollettini e
dei telegrammi fantastici che essa ha pubbli-
cati annunziando le pretese vittorie di don
Carlos e concorrendo con tutte le sue forze a
sostenere moralmente un tentativo sanguinoso
chenon avevaalcuna probabilità di successo.»
Il ßalut Public di Lione scrive dal canto

suo: « Noi non faremo che una osservazione

per ciò che riguarda le false smentite del le-

gittimisti. Esse dimostrano quale interesse

questo partito annettevaal trionfo della causa
carlista, stabilendo r.osì fra A pretendente
spagnuolo ed 11conte di Chambord una soli-

darietà che a loro sembra naturalissima eche
al nostri occhi a estremamente compromet-
tente per il principe francese.

« Come ! Sono gli uomini del diritto e dei
principii che aspettano un appogglo alla loro
politica da un successo ottenuto a colpi di
cannone ? Onesto don Carlos che à riuscito
ad organizzare in Ispagna una formidabile
guerracivile,è l'alleato scfgaato del fedeli del
nipote di Carlo I. Perché non consigliano
anche al conte di (Thamhord di venire acon-

quistare la Francia cogli stessi mezzi, cji ve-
aire ad assediare le sue knofehttà? Una tale
condotta di un partito che coinpromette il
suo capo in simili avventure prova una volta

più come lo spirito e le tendenze dei legitti-
misti sieno opposti al sentimento pubblico.
Essi dovrebbero convincersi finalmente che,

aver nulla di comune col Papa ed erano de-
cisi a costituirsi definitivamente in Chiesa se-
parata col loro patriarca. Le trattative fu-

rono quindi rotte.
Lunedi, quando i capi dei due partiti si

sono recati alla SublimŸYdria per render

conto del risultato negativo del negoziati, il
granvisir parlò loro molto duramente. Egli di-
chiarò che il governo non intendeva affatto
essere disobbedito dai suoi sodditi, ch'egli vo-
leva assolutamente che la pace f06se ristabi-
lita in seno alla comunità armena-tattolica, e
cKa, poichè i negoziati aperti a qilesto scopo
non erano riusciti, egli stesso s'incaricherebbe
di questo affare ed imporrebbe at due partiti
un progetto di accordo che teneva preparato.
Husseln-Avni-paseia aggiunse ch'egli non si
isnmischierebbe nella parte religiosa della qui.
stione, ma che volev4 che la comunità ar-
meno-cattoliea fosse unk ed 'indivisibile. Egli
ristabilirà le cose su basi giuste ed eque per
le due parti, e quell ridatassediot-
toporsi alla decisione del governo dovrà su-

bire le conseguenze della sui Ï!istibordina-
zione.

Camera dei Deµtati
La Camera nella tornata di ieri discusse e

approvò il quinto titolo dei provvedimenti fi-
nanzlari, che riguarda la tassa sui prodotti
ferroviari. Presero parte alla discussione I
deþatati Favale, Sormani-Morélti, Plutino A-
gostino, Robecchi, Peruzzi, Gabelli, il relatore
Pissavini e il Ministro dei LavórÏPabblici.
Farono presentati dal Ministra di Grazia e

Giustizia:
Un disegno di legge contenente norme per

lacontabilitå del Fondo per il culto;
I rendiconti degli Economatialei benefici

vacanti per l'anno 1872;
Una relazione sull'andamento amministra•

tivo degli Economati generali del Regno ;
Un elenco delle pensionistabiliteacarico

degli Economati.

come sono impotenti ad operare la restaura-
zione all'Assembles, coal non possono rin-

scire ad accaparrarsi la adesione del paese.
Si trionfa senza bisogno di oratori e di soldati
quando si e gli uomini della , situazione. li

conte di Chambord non lo e. F, sono passati
i tempi nel quell Enrico IVpoteva conquistare
il suo regno colla spada. Al giorni nostri non
esiste legittimità senza il consenssa populi. »

A Costantinopoli la questione armena à

entrata in una nuoyà fase, di cui ecco i par•
ticolari:
Si è già parlato della inislativa adottata

dal granvisir per riconciliare le due frazioni

della comunità. In seguito al suo invito, i no-
tabili, delegati dagli hassanisti e dai separa-
tisti, si sono recati giovedi alla Sublime Porta,
dove Hassein-Avai-pascià li esortò ad inten-

Dispacci elettrici piivati
(AGENZIA STEFANI

PARIor, 8.-In segalto ad una dòússädadel
ministo Visconti-Venosta, il duas Broglie rac-
comandò si prefet,ti di dare aiuto as consoli
italiani per far eseguire in Francia la legge ve-
tata dal Parlamento italiano, la roibi-
ace l'esportazione dei ragazzi per in
professioni girovagha oli agenti de-
pundaranno ai tribunali italiani i nazionali che
eserciteranno questo tradino di ragassi e recla-
meranno misure di repressione iTalle autorità
locali. I prefetti francesi raccomsaderanno an-
chealle autoritàmunicipali di sintére gli agenti
consolarl.
ŸIENNA, 6. - LaCameradeisignori approvò

senza discussione il progetto di relativoal
riconoscimento delle associazioni one.
La Camera dei deputati approyð unani-

mith il progetto ministeriale relativo alla land-
wher. Il ministro della difesa nazionale appog-
Bià calorosamente il proßetto.

BERLINO, G.- 11 Û0Btigli0 federaleappTOTO
la legge sulla stampa, che fu votata dal
Reichstag.
La Camera dei deputati approvò in seconda

lettura la legge relativa all'amministrazione
delle diocesi racanti. Ne fu respinto soltanto
l'articolo 13 concernente le rendite pei membri
dei capitoli, avendo il ministro dei culti dichia-
rato di preferire che l'artioolo venisse respinto,
antichè emendato.
La Ganeua <t ua Grrmania del Nord dice

the anche fuori della Germania la visita fatta
dallo Czar al principe di Bismark tarà ricono-
sciuta come un fatto d'importanza veramente
politica o come no nuovo pegno dell'armonia
che continua a regnare fra la Russia e la Ger-
mama.

PARIGI, 6. - In un banchetto che ebbe luogo
a Evreux, il duca di Broglie fece un brindisi,
nel quale aformò che il governoèdeciso di pre-
sentare le leggi costituzionali, ed insistette sulla
necessità di votarle prontamentepermettere un
tern.ine alla instabilità del governo ed alle isti-
tozioni che ci reggono.
Suixoual, 5.- Avendo il console francese

aderito alle domande delle autorita chinesig à
vertenza fra la colonia francese e gt'indigem fu
accomodata pacificamente.
BAJONA, 6. - Si ha da Itilbao cite furono

uccisi dal bombardamento circa 130abitanti.
Quasi tutti glistranieri avevano abbandonata

la citta il 20 aprile.
Dopo l'ingresso delle truppe i vol2ntati di

Bilbao abbraclarono molte case di persone ap-
partenenti al partito earlista.
Le truppe repubblicane marcieranno imme

distamente per asseguire i carliati.
NAnale, 8. - Furono decretate molte ri

mp s gli ultimi fatti d'arme dell'eser-

B maresciallo Serrano fu accolto con accla-
mazioni in tutte le stazioni.

Dersa di Pirenze - 6 sadggio.
Band. ital, a o¡o . . . . . . . . . 71 05 contanti
14. id. (god. l•inglio T3 - -

Napoleoni d'oro . . . . . . , , .
52 58 >

[.ondra 8 mesi . . . . . . , , . . 28 02 a

Fasmais, a vista . . . . . . . . .
112 85 a

Prestito Nasionale . . . . , . , , 63 - nominale
Asioni Tabacohi . . . , , . . , ,

886 - a

Obbligazioni Tabacchi. . . . . . - -

Asioni della Banen Nas. (anore) 8131 - Gae mese
Ferrovie Hermionali. . . . . . . 8891g2 a

Obbligssioni M. . . . . , , . 218 - nominale
BGEOSÎOBOSES. . . • • • • • • •

Øredito Nobiliare . . . . . . . , 825 - Ene mese

Banen Itato-Germanica , . , , . 248 --- aominale
Banen Generale . . . . . . . . .

-

Bersa di Berline-6 maggio.

Austriache . . . . . . . . . . . . 189114 189112
Lombarde . . . . . . . . . . . . 84114 83814
MobBiase . . . . , , , , , , , , , 128114 129114
Rendita italiana . . . . . . , , . 64114 643¡4
Banca Franee.Itanaan. , , , , , - - - -

Bendita tures . . . . . . . . . . 40 - 44 -

Borsa di I.endra - 6 soggio.
Consolidsto inglese . . . . . . . 93114 - -
Bandita italiana . . . . . . . . . da 658¡S a 65518
Taros............... •451tt a 453¡S
Spaganolo............ 20- --

Egisiano (1868). . . . . . . . . . da 79115 a 793[4

Bersa di Vienna - 6 maggio.
5 6

Mobiliare............. 217- 21725
Lombarie . . 141 - 140-
Banen Anglo-Asstrissa . . . . . 185 50 130 75
Austrinehe . . . . . . , , . . . .

318 50 319 75
Banen Nasionale. 974 - 975 -

Napoleoni d'oro , , , , , , , , . 8 96 8 96
Cambio an Parigi . . . . . . . . 44 20 44 25
Cambio sa I.ongra . . . , , . . . 111 TO 111 TO
Bendita anstriaca . . . . . . . .

¶4 25 T4 E'>
Id. id. in earta , . . 69 15 09 15

Banca Italo-Austrissa . . . . . . -
-
-
-

Bandita italianaSO¡O . . . . . . -

Bersa di Parigi - 6sqqqfo.
5 6

Readits trancese 3 010 . . . . .
59 72 59 62

Id. id. 5 01 • • • • , . 94 TS 96 52
Banca diFrancia . , , , . . . ,

8880 - 8870 -
Bendita italisaa 5 0¡O . . . . , , 66 15 65 85
Id. 14.

......
-- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . 321 - 309 -
Obbligan. Tabacchi . . . . . . . 490 - 490 -

Ferrovie Vitt. Em. 1865.
. . . .

192 - 191 -
Id. Romane . . . . . , , .

81 25 82 50

ObbligazioniRomane . . . . . ,
192 - 192 -

Azioni Tabsechi
. . . . . . . . .

810 - 812-
Cambio sopra I.ondra, avista . 25 17112 25 18 -
Cambio sull'Italia . . . . . . . . 11 l¡i 10 Tl8
Consolidatiinglesi. . . . . . . . 933116 933110

MINISTERO DELLA MARINA
WMelo eentrale meteereleglee

Firense, 5 maggio 1874, ore 16 5.
Il barometro è oscillante. Cielo nuvoleso con

pioggia in alcant loo8hi dell'Italia centrale.
L'Adristico è calmo. Il Mediterraneo a mosso
sulle coste inferiori, ed agitato sŒortotorres, a
Genova ed a Civitaveochis per fortehbeccio che
domina in quasi tutta l'Italia. È probablie che
i venti segintino a ruotare normalmenteversoil

e che 11 tempo divenga in generale ya

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 6 maggio 1874.

T ant, Mtssodi 8 pom. O pom. Osaaressiemi disaras

Barometro .............

Termometro esterno
(eentigrado)

Umidith relativa.....

Umidith assolata.....

Anemoscopio.........

stato del cielo.......

758 1 759 i 759 1 160 5 (Datt poo. del

14 6 18 0 17 5 18 0

Massime = 18 8 0. - 15 0 IL
78 49 65 TO Minimo - 12 5 C. - 10 0 B.
8 85 7 54 8 17 8 83 Magnen - Lamrgo il declinc-

Oslma S. 13 B. 15 8. 2
mer b

10. bellies. 9. ballo, 8 cirro strati 1. quasi
pochi cirri coperto

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 7 maggio 1874

su n, connam rurs cosastra rras raossmo
,

ALOILI sommanto imple

Bendita Italiana ig.... 2 semest. 74 - 71 87 71 62 -

gletta detta 8 0¡O..., I aprile 74 -
PrestitoN I•••- .1 aprile 74 -

Detti Emiss. 1 1 aprHe 74 - 78 40 78 30 - - - - -

Presuto Blount . - 78 20 73 10 - -
-
- -

DettoBothaabftd.. ... I dioamb.T3 - 75 a Te 90 - - - - -

BanonNastomateltaxamaigenn.741000- - - - - --

Banon Bomana...-......- I genn. 74 1000 1820 1410 - - - -
-

BanenNazionaleToseman s. 1000 - -- - - - -
-

Banas Geerale........... e 500 - - 422 a 421 80 - -
-

gene. Igg¡,.Germanica.. a 500 - - 237 50 237 • -
- -

Banen Austro-I .. » 500 -
Banca Industriale eCom-

Obbligazioni dette6 0¡O. t ottob. 78 500 - - - - - - -

StradeFerrate Romane.. I ettob. 65 800 - - - - - - -

Obbhganoni dette......... I luglio 73 500 - - - - - - -

88. FF. Meridionali....... - 500 - - - - - - -

ObbligasmudelleSB.FF.
Maradionli................ - 500 - - - - - - -

Buoni Herld. 6 Oj0 (oro). - 500 - - - - - -

Societh RomanadeBeMi-
niere giibrro...-........ - §57 50 - - - - -

-
-

Boeieth Anglo-Rom. per
l'illuminasione 1 semast. 74 00 899 e - - - -

- -

GaudiGivitare igµa,¶gRO- - - - - --

Pio Ostiense................. - 4 -
-
- ~ * ¯ ¯

¯

Øredito Immobiliare...... - 500 - - - - - - -

Credito Nobiliate 14. . .. -
500 - - - -

- -

CAMBI examm t.arran sanno inimie OSSEBVAZIONI

Amon .............' Fressi fasidel 5Oi0: 1* semes. 1674 74 12 li2,
30 - -

15, 171g2 line, 78 97 cont.

Gemora ............ 80 - · ¯ BancaGenerale 421 50.
Idvarao... ......... 30 ~ ¯ Banca Italo-Germanica 237.

Idone................. 50 ) - -

r...ar.--..-.. so se • 27 es -

Oro, possi da 20 franchi.... 22 45 22 40 -

Boonto di Banen 5 010 B Bindaco: A. PIBRI.

CAMERANO NATALS gerente provvisorio. sexA - Tipograda Eredt motta, via de Lucchesi,



GAZZEWA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA (16 Magglo 1814)

(3 & I a one) (3•D 21" REGIA PREFETTURA DI ROMA ......... .....
H Mb vue di Hari la ca

e n

it alp sen oL oi MINISTER.O DELT./ INTERNO -- Direzione Generale dello Careeri chosena ses

y,L"... . as u nas I.pg ou,gggy; ota
. Alaera al Appalle del servizio di ferailsta delle careeri gisiiziarie dei citeesiari di Civilavecchia e Freslasse. g¶g ,)''""E* , |g

vedova Salass D. Salvatore,D Gioa- conalglio dalP ill.mo signor presidente del falHmento G istanza del
chino D. La D. VitalefrateniLostia Casanova car. Amires, e AVVISO DI MIGLIORIA. .....,, r.....t.
Gro-oÊEM -D EBn P

e On Nell'incanto tenutoat oggi per la fornitura di cai aspra si ebbe Toferts la ribasse di lire 1 EOD, per esi restò il prezzo di delibera per centesind 66 500 per egal L'acq essi
6 &

M Ballero Losti D. Rafaele Canne glio comnaale di Sonelao ne1Padunanza giornata di presenza colle condizioni deMa tavola riportata a piedi di igaesto avviso* htaate Fu-
les Grando D• aterina Groado 12 ottobre 1873, colla male accordò agH Si ramments al pubblico che 11 tempo mille per potere ofrire l'alteriore ribasso del ventoshao sende colle ore 12 saaridisse del 21 maggio earreatt• sconi in Vinesaxopelcom prpsse
haina f tel es e Ga eron. Se ti di en ta al r r

Tutti coloro che vorranno presentare oferte, devranno uniformarsi a tutte le eendizioal conteante acil'avviso d'asta deHi 1 aprHe 1814. di Bro 10

do D. Antoaio, D. Enrico, D Tomaso resti dalla polizza di deposito 19 agosto
era cirHe si hMes B presente1 4d

e o

CARCERI GlUDIZIABIE
e

D

dette en

oomponenti il lotto si appalta Parte
b

perfasta

rua = P•a..nonau unua uunnana muu nsa 5.. .iuau us..oy u - - a a a a e i e e a a CiamaebeUo e¾ della Mat ricorrenti eredi della fa D• France- a m ri osina, Giu Unico Carceri giudisiarie nei circon- I Foraiture Parte I, titolo 1 ADGL 0 P L. C. i tavole 182 m, oei an. di Wi
47 deH e.Wit i fa 22 a ler... . La.=¾ P& dari di Civitayeochin e Fro- della parte II QR $20,000 0 70 1,800 2,40Þ 20 45 esb.1 a, an, as, 616, sit M,

ca meseen 1• Di omol Dichœ k de- 2712 staone.Roma, 5 maggio 1874 Per l'Uffleis di Prefsgern: C. Ayr. PI NL i
stia di Santa Sons, facoltando H mede- bdies

necH aae i e rzo et am .

N. 1617. BANCA DI COSTRUZIONI
H fratte,wita durante sifusufrut 2• Ûl autorizzare come autorissa PAm EN N R

n c....,n. a..t.t.....t... an...... as e.tr..i.., ...la..t. 9. un... I'••"•,t*,a '. ....
Iitale f

o empo ip ibm il c4 ministraziono della Cassa dei deposin . G IO AIILITARE - DIREZIO E DI BA I ,., an........ ,,.....u...........s.......,n.,.... t...i., a.ir., ..,,.".... .. as.
Cagliarl. 9 aprile ISK eso' rfs dirnÊto rg (PIAzzA DI chMPOBASSO) deolo is e stat v g ulo u tan a o la as co

-"ZZ "***"¯
r, eWir'A'e'0A' "Å T Avviso d'Asta. I v•••da a=•, nella .ala terrena sia se ... deus snarata nazionale s. xilano,

Conforme, ete, n an e Ang M Lolg ed Si notifies al pubbHee, che nel giorno 23 del mese di magglo 1874, alle ore 2 * 4• Terreno ristrette libero se-lastlye
ZanA vleectac. dal tutore Stabilini Glasep em pomeridiane, si procederà in Campobasso a -esso di pubblici istand ad oferte O2•dine del giorno a vi a x ate sig

DELIBERAZIONK
Giuditta ed Antonio, minorenal, rappre- segrete et avanti H direttore del Genio inilitare, meB'igelo del maalcipio di detta 1• Relazione del Consiglio d'Amintaistratione;

m ser. 1* eol na. MI, MS, 606 T,
e

mp-
M4 aCe one per la retribuzione dairevisoridei torio o

stone del De to P bblico italismo ehe risu tante dal polizza 19 agosto I lavori dovranno essere ulthenti nel termine di anni tre cotiputabni tsiglorno 6• Elezione di andici consigHeri d'ammisfatrazione, in surrogaslone di dae een-
del eartineato amnero centoseimilaven- 1 42, rilasci ta dall t o la cal Terrå partecipata aficialmente allappaltatore rapprovaziano del relativo siglieri dimissionari e di otto eensiglieri stadenti per anzianità e la completa- 6• Term ristretto esametato e se-t-tinove don'annaa rendita di lire Milano, e quale d ito i sadicati contratto, mento del Consiglio, natorie, vocab. Goergo Bor e, distinto
C MatildeeFd ica d i ed eredi hannoOritto in ragione I.e condizioni d'appalto sono visibili in Bari presso la Direzione suddetts, in 6• Nomlns di tre revisori del conti per l'anno 187& M ri-Se lla quane ,

M
la di Gi po Campanel esdanno, salvo l'usurrutto a 1110 Foggis presse la sezione del Genio Militare, la Campobasso preis0 Fagleto ma- Si avverte che a sensi degH srtiooH 16, 17, 18, 22, SII, 28 deRo statuto:
aleno formati due stinti certinestid ore della experstite vetova Luigia mielpale. 1• Hanno diritto dintervenire an'assemblea generale Inoeiproprietari 7• Terremoristretto gelseto ed lapartel'annaarondita di lire quarants elssonno' 'autorissare come autorizza la Bono Basati a giorni 16 i fatall, ossia u tempo stile per pressatare ráterts di venti azioni sulle quali elano statI regolgrmente erettanti tuttilversamentl ehia- esnaetato, in vocabolo Borgo 8. tua
a hi fa e, I e ra Lassari Luigla mell'interesse del ribasso non inferiore al Ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, decorrlbili dal mati dal Consiglio d'Amministraslone. Le azioni dovrammo e-ere depositate mella to isdmappa P amm

viseolo slenno,e l'altro a favore di Fe• m ori suoi figli di let ti, MBEsodi del giorno del deliberamento. Casas dells Baana Lombarda di depositi e conti correnti, in Milano, via A.Han- C as uso di timello cong¾derico Barriscebi fu Niehele, minore, tanto a ritirare unitamente altriin- L'appalto sarà deliberato a colal ohe eoll'oterta del ribasse di sa tanto per seal, n. 1, dal giorno 16 a tutto il giorno W corrente. distiata la pa n. 506, a Tla Pintanasotto Is-mlaistrazione di Vindenso MI. teressati dalla Cassa del d siti 11 ti- eento sui pressi ed ammentare del relativo calcolo avrà maggiormente migliorato 2• Eseguito H deposito det titoli, verrà consegnato slFazionista che ha fatto 11 del Pozzo,suo ta r por le my n Ms y e esath t o almeno ragginato il ribasso minime stabilito come base 41aeanto laansacheda deposito il biglietto d'ammissione alPassemblea, nel qaale mark indicatoHaamero Terme lette,
g Giuseppe Cool declao sedenti gli ill.mi si ori suggelista e depeeta sul tavolo alPera delfiassato, la quale Terrà aperta dopo del titoli depositati. 9• Terreno seminativo, sito nel terrl-

Cosi dellberato al 6 Ossanova car. Andres pres a- ehe si aaranno riconosciuti tutti i partiti presentati. $• Incominciande dal giorno kneesselyo alla chiusura dell'assembles Terraane torio di serofsao, voesbolo Monte Ghi-
Pasovatz Hoxanmarzo 1874 messi D. Ercole e Broglis Paolo Gli aspiraati all'appalto per essere ammessi a pressatsre i loropartiti doTranao restituiti i titoli depositati eentre eeneogna della relativa ricerata. g d lla eatens ed tafele lilaproe. ti daleentelliere Ohlringh fare presso la Direzione suddetta o nelle Casse dei depositi e prestiti, oppare delle 4* L'asionfits avente diritto d'intervenite all'assembles pa6 farrisi rappresentare 131, 13 135, 196, 137 e 110.

AVVISO. 2208 Crema, addi 4 aprile 1874. Î$Eorerie deRo dtato un deposito di L. 39¢00 (Irentanovemils), la contanti o la e sarà valido a tale erette 8 meadato espresse sal bigliette stesso d's-miselones 10 Terreno seminativo sporta,sito twi
(8• pwôMiessione) 11 pres. CAsAxovA. cartelle del Debito Pubblico del Eegno d'Italia al portatore, enleelste al valore parehè 11 maadato ala conferite ad un azionista che abbia diritto d'interventre al- in vocabole Acqua Terragna, Tsile e

Belle istanze della signora Piletti. GmmsontLtt osac. di Borsa della giorasta aatecedente a queUn in cui viene operate li deposito, e l'assembles. Cln hellf, della tithdi T 88

Fanti T doulellista col marito suo prima di presentare l'oferta dovranno esibire alla ComunInsione i segmenti docu- > L'assembles generale 6 Talitamente costitaits medisate la presenta di gas-
avv. 10 Godi, pretore a Bas- URLIBERAZIONE. 2128 menti: ranta azionisti che rappresentino almeno la galata parte ieße sMoni emesse. 11. Tertene seminativo aperta laTo•ao 8 tr naale civile e correzionale di L Una dichiarazione della Direzione del Genio M18tare il Barl constatante 0• Qualors nel giorno Assato per la eenvoessione non interremga finamerodegli esbolo Halle, deus estensione di tavolea 18 8& pmicazione) d'aver fatto 11 deposito sovraiadicato szionisti prescritte dagli statuti, avrà luogo nas seconda convocasione eem inter- 42 10. eegnato in asppa seslene 1• col

Debito PubbHee ad 11 tramae lwCon ne ta mil- 2. Un certinesto di moralità di recente data rilaaelste daBhatorità poMtion oi vallo dalla prima noa maggiore di giorni venti, nella gaale le deliberazioni prese a. 410.
mento deBa Iserisione tIva del sezione del tribu eine & amministrativa del luogo di loro domioHia sugli argomenti all'ordine del glorso di cui sopra earanno valide¿ qualunque als H 12 Canadis in la sosions 2•eartiBosto del Debito Pubblico del Be- ordias alla Direzione Generale del i a Un attestato di persons delfarte eonfermato dat ditettore.del Genio Initare numero del soci pressati e delle asloni rappresentate- col sab. I e col n. 20, si-

7 d kte per cento,1al asmere bite PubbHoo italiano che Psamas ren. di Bari, che abbia la data non anteri6re a asi g½1al quale risulti che Faspi- T• B biguetto d'ammissione rilaseisto per la prima convocazione à valevole por teatt BRI TICOIO S Figgs del FerBO,ansio 868, per la dita di Hre tremunquattrocento conte- rante ha dato prove di abilitå e di periza, e di aaŒeiestepratica nelPesegalmento la seconda. 1& Mtra essa ad as staBa con en-
Filetti-Fanti Leonida f

Tore an nel-deste o tad o nella direzione di altre opere pubbliebe o private• 8• Si ha diritto si un vote per ogni venti azioni, ma mae stesso indivisso aos as n od"hf& $¾een sanotazione che Pusufratto della stone ticissee mt wenti que rodi Barà facoltativo agli aspiranti sH'impresa di presentare i loro partiti suggek pa6 aceumalare più di cinque Toti, qualunque als il aumero delle asioal deposi anda la Fontsaa, distiata is mappaete spetta alla Cremontai Paternò Giovan Lofenzo a LÄovioo lati a qualunque delle Direzioni del Genio Militare nel Regno d'Italia ed agli tate sia in proprio ehe come maadatario col a. Sie sab. 1 e col civien a..7.
dre del titolare, hdi ti-Fsati, a- als intestata alla sigaora Raffaela Pa- unici ataccati dalle medesimo dipendenti. Di questi Imrtiti tier6men si terra veran Milano, 4 maggio 1874. 14. Altra essa ad uso di battega, in
mati si portatore, Alla m da lomba del fu G orgio conto ao non giungeranno al direttore sfEelaimente e prlma dell'apertura dells 2701 11 Oensiglio it*Amisilmistrazione, contrada la Fiazza, distinta in mappa
quali hä ia o diritto Masiva

Lmot AmaTsuna proe. nehada ministeriale base d'innanta a ne una riantiara ehn gli afferenti abbigno antiona 9 al n. 44 mol& E.A
prietarla e intera rendita di dette fatto H depoelto e giustificata la loro idoneltà e -oiilità nel modi suindicati (1· pnNNessione) test Tribunale civilediCivitavecchia.En Piletti-Fanti Teresa AUTOR IONE. kPel dei

a g della dehm gal tribunate
,

Am te. 28
Ayr. Cauxonnu. m

- B Ugmho o de e as bolista di registro, di dritti di segreteria edaltre re
e le di el 11 esatelBere so tribunale and

a e eette si
ANDO PE UCCESSIONE- a a

del lative sono a carico de

eni
e n oma

Mb I ha Pubbl p roTato d 2667 Ti Begretario: ASINELLI PIETRO. se i nel 4 1
poet la vikta hu, y i ITestseelo

tro

C0lmlSSIONE DEGI.I 08PEDAI.I DI ROMA

dodcHis in eartella i eressione del21agosto le pel nuovo affitto delle tenuteMarte, Ro¢onda, Ancorano, Coste di Calisto glade o I Es eo H neo Eoma, e imaggio 1874.
tel proprio padre, e rauro di ure

al um na e
e della Mola, con terreni annessi nel territorio di Monte ROmano, teBa presente paesi a esmbiare ed in- di sabato rrante maggio, es ai fa B casseUiers: EBoor.z.

di aam. ð3710, dato a MHano H 25 gi
' intestata a D. Giovanni Bei a daquesti La Commissione degli ospedsli di Roma ha deliberate di rinnovare gli sŒtti vore della petente 1 noto a chlanque vorra concorrervi, che

¯

VVISO 1223

a

avore rœ ep t al flio h p del seguenti fondi rustici di proprietà dell'espedale di 8. Spirito, essendo stata renta di lire duecentoquin ici leeritta Sep ga rre e aumen

we domiciliata in Siens, rap resen- minato, eo obbligo nella etente å in- speelalmente autorizzata dalla Deputazione provinciale per cið ehe riguarda la enl Gran Libro del Debito Pabblico del vamente a quanto vien pres dal s' H tribunale eiwile di een deli-
ta 1 di Int padre Doment siano Testirlo in altro titolo del Sgno, durata dei contratti e dalla B. Prefettura per l'abbreviazione dei termini per o d'Italia nel & ft aprile 1865 in e 3• capoverso dell'art. 672 Codice di barastone del N marse ordinato

n suo a e n tå ual a si si o P .1874 ta
!

æ ©

maggiorenne, domich a Palermo.
' esente registrazione. 2• Tenuta Rotonda, nel territori di MonteRomano e Ourneto,dal 1•ottobre 1874 fu Gisaappe, domici to in Catants, precedentemente pubblicatL Baira ria het als in-

2175 FRAKCESCO UNMO. Cagliari, 13 novembre 1873. al W settembre 1886, per la quantità attualmente sŒttata ai signori ValentiaL e aLpo ta D eelleriadeœuaalesaddett4 testata per L. 16 a eissena Luigi,
2291 Manovnaxo. 8• Tenuta Anenrano, nel territorio di Corneto, dal 1•ottobre 1874 84 WEBLÍt the resterå cancellata e di nessuno ef-

ques maggio Nicols, Do co Alfon

DELIBERAZIONE. -- 1886, per la quantitå attualmente afEttata al fratelli Borlattoli. fetto, glasta la deliberazione della Ca- 2715 Il cano. Attausto LORETI.
(86 pn&Nicazione) AUTORIZZAZIONE. 2116 4• Tenuta Coste di Calisto, nel territorio di Monte Romano, dat giorno W set.. mers notarile di Catania del 21 novem• Gannmo Cascar proc.11 tribunale eivBe e correzionale di (3· pubNieazione) tembre 1874 al giorno 29 settembre 1886, per la quantitå attaalmente aflittata ai bre 1813 di sopra eslendats- ESTRATI'O DI DECRETU.

b

m

b en
signori Nie

rreni annessi, nel territorlo di MonteRomano,dal1•ottobre1878 htsn e se B trib ei rae een de- Ad istansa d Barþara &
Bre 94 fascrit la fa rendi hHsrdi

ereto 8 ottobre mH e ttocentosettants al 80 settembre 1883, per la quantità attualmente aiKttata si signer Bernardino Indi resi ente, Domenico Gisifrida liberazio resa nel di 25 marzo1874ha edova No etti si d age a pubblies
tae m

n tb civile e correzionale di si fa noto al pubblico, che aHe ore 12 meridisse dilenedi 11 del corrente, assist nu e liiere r aum, i rn di a t era

nan are iscritta tÊa camera di consiglio la rela. nella residenza della segreteria generale della Commissione, posta in viagm' Og I 2 o 187&
mero 341TI, e di posizione

sotto a sione dell'avanti esteso ricorso e degli n 102, si lirocederà agli atti d'asta, col metoto dei partiti segreti, alla presensa R. Interlandi - GinRrida Sender! - niop, minori, sotto l'amministrazione del dal sig retore del II was.aema..to di
testata r lire arantacia di an-

uniti doenmenti colle saellae conela- di un deputato della Commissione, del segretario geserale e degli oblatori- Francesco Spadari--Giuseppe Giufrida detto loro venghitreamtatadalla BommanfarentarlodelbumilsseistidsHa

rŠna te è in ab oresi no Gen D P
ra a seta n tare como examisme provvisoria la somma

11 emne. Ý. Bnuxo. 2167 Ynzarco Fausclexa art. P CAMP DE

tinenti sia convertito in cartelle al por. mento o la translado al no-a dellia- di L. 1000, per claseun fondo, o di L. 8000, per tattL Questo depositoaarà riesvato mit DELIBERAZIONE.tatore. La predetta operazione saraese. tordetto Pietro Duminelli del fa Gi dal deputato che presiederà resperimento, e potra farsi la monets metallica, o
NOllACBEIOBO POV 88 $$!050. DELIBERAZIONR 2125

ta a cura dell'agente di esmbio e seppe sotto la tutela di suo fratello in biglietti di Banca accettati dalle Casse telfo Btato eeste dasaro, o in readita (3a (8• pmNNessions)

b

r A Gob
ara

del De Pas ah dyro e aggiudicati al migliore oferente, purche
ut al 1 so- Co e

Wh
portatore. eensegaando a ciaacanadelle settantacinaae,diquellocol a•5W07 della siasi raggiunta la corrisposta minima stabilita aalla sobeia della Commiaalose. ordin6 che la DIresione del Abito B tribanale delibernato la esmera di ordios alls Direzione del Debito Pub-signore Filomeaa, Vincears, Adelaide rendita di lirO Bettssta, ambiintestatia Pubbliesto il risultato del primo esperimento, resta llad'ora stabilitoillermine Pabblico traslati 1šLga con o ordina che la Direzione del blico del ditra-atare in eartaBel e Assu i

illa i C b n
di giorni 5 dalla data del nuovo avviso per presemiare le oferte di samento, il ansco Gerlando .21810, PubbUeo italismo tra-atilacaN al portato cergiestoerenditadiam•

o 4 $6ta o a
a

q non potrå essere iaferiore al ventesimo del presso di provvisoria aggiudi- mi 360 a lire Ra 1 tlire amoro

bio il male pagherà tre mone porzioni as in Luigi are domicillato in I capitolati, che dovranao acetttsrsi in tutta e per tutto dal delibeastarlo o dai e Lo Cassio I.o Romaeo Salvatore fÀ k el certinoato aum. 5581 la ren-
a m m

Giseeme Li-

te

a carico del dell-

e

DELIk T A

A Alinei. ogHo 1861. Begío decreto2Beteasomose W13 Il asyrsterlo Graarele: DE'CINQUE. proprietà, e nell'asufratto daraate wits (8•p.65ltessione)
Così deliberato, ei anao) danti la complessiva somma en. y.... maara .ig..n.. r ., c.ya. .. y . Gracomo Nazzoccox.o pree. R tribussle di NapoH addi 4 marzoNapoll, W marzo 1874. fra tutti e tre di lire duesemoschnise. g W 55T 1ra A Caselo Clementina à Ferdissado. E le • 1871 deliberando in samera di

2174 Il Tieepres. Nicor.A Pan... rausam, a marzo 187& - A BA AFÆL rimanenti lire 2630 a favore: del detto AVVI O. 2150 aal ranporto del giudies gelegate eSottoscritti: Batmrrrr-Taorrt P. Lo CasmoFerdinando lire 800 dèlfia-
(ga gg, alla Dlresione del Debito Pubblios Ita-

AVVISO. 2064 C. Nou.o esmeemere. A ISÛ $A ÎA ptr taglie falberi d'alle fasto. ||g "'•,g,d•'4""A * ti n era...i..swa. a ÍS... l|||••ž,'"ain'"'è,"|,'.¾g(3· panNeazional Col giorno 18 aprile testé decorBO esiendo rimasto 44aertoil primo esperimento ed usu atte. Questo, pereh6 il e ereto 28 febbrare a annue 5 per nel eertifiesto numeroIn sel(nito a domanda dei signori prof DELIBERAZIONE• d'asta per la vendita di numero 1200 alberi d'alto testo fra eerrI e quercie, da ta- riconobbé nel suddetti Lo Cascio laqua- Conafglie di 6 fe ha 110 48659, la tests ad Aa-Paolo, tag. Emilio, o Costanza mantata (8= punNessions) gliarsi in questi boschi coinuaali, cioë 200 in contrada la Belva e numero 1000 in lità di eredi del delanto loro padre e autorismato Ettoredel.ik tonio fu GiorsaBittista,daton-

r la e Ma

b d
ebb g¡ eh8 an e 4 - a

al r6-M le 1874 von oo R tom
a

t
d ne ral i

to il secondo esperimento per lo effetto Œ euf sopra, col metodo dellaean-
2185

A

r to du to b a y DECRETO.to il å r 1874, rendita del cinque per cento lire een L inoanto verrá aperto sul prezzo di L. 91464 fa base alla somma stabHita del p i a rile 1 autoris- (P pn66Heazione)
Pubblica a traamtare id as titolo si tosettanta annue, contenuta nel certla- nel processo verbale di assegno e martellata e del espitolato relativo, ostensibile Istanza er de uta di erito. simplere to relative i B B. trlbasale elvDe e correzionale la
portatore il certhleato 26 febbraio 1863,

uto n. 28681, di zione n. 8107, mie mella segreteria eomanale la tutte le ere Pesare, 10 aprBe 187
praz Milsso con decreto 16 harao 1874, na-

n. 26 1, mem Hilano l'an-
a t a re d &

e
Potranno adire all'asta coloro soltanto che a preventifs-Bate efettanto presidentedeliri- Dommuco avr. Gnavanz pree

W p>

Mtato a Solers Mantegassa L signor Antonio Scillo o DeMI' u il deposito di L. 500 per le spese d'asta e por is altre slidMrelative La DlttaBanearisMarignoH eTomsw. 1• An la Direzione del De.
avv. Cristoforo, ed a rilaaelarle si pre- utoo suo erede. I.e oferte in samento dovranno darai neBa ragione demi-ale e non inferiori a sini eredRrice di tamo Barbosi di Br• Istanza per nomina di perit0 Mto PubbHee at eseggre la traan a-
nominati di lei eredi. 2145 Gnzoosio CAPARO prOO. IIf0 ÎÛÛ- $ 80pra AÎTGril (Ogd! 5ËOBO SI EDES Bi HRBOfi Ë$riBBBS O
Milano, aprile 1874. Si farà luogo slPaggiudicazione qusad'anche som vi sts ehe un solo oferente, e casa altanti theri la Iadgi dal lere

ATT. E Roesomr. DELIB AZ E.
a y Trnum t di a Saa ee H a.

DELIBERAZIONE. Il tribunale civile di Napoli, 1* sesi dennitivo da stipularsi. essione del tribunale li 2 dy e IstanzasBas.V. a norm di Milano 28 maggio ina-(3 pubMicazione) nel di 4 marzo 1874 ha emoDB2 l'Ordi- Il termine pel miglioramento delle oferte nos inferiorialtigesimodella somma sembre li 21 febbrato 1874 fu int¡. delfart, 666 del Codice - proe. cir meri 668Db741 e 6648 Psaa della
Il r n e a i co asnm e noËh mænd in camera di

risultsta dal secondo esperimento, acade sol giorno 6 gingao prossimo futurealle
30 ad ta noen atto di d taem Hr6 ao G

h ez o de e i Pubb el BBIE
c I o el

DaDa residenza maalelpale, li 3 maggio 1874. 'abasta et di tees
1 blLti Caro

Spingola fu Gregorio, nella alità di to Pubblico italiano intesti a favore 2674 11 andweg: F. BANDOLETTI. scritti nel precetto stesso il q aleafurma di recedere alla vendits del fondo steen aëUs premesas ana quali padre e

la Êe si or d o Caracccent e Fallimento di Baldi Enrico Avviso. S'Siti se sto re$ii r tti i suoi annessi ŠfÎ eencorso col¾
il certificato di rendita iscritto in annue tenuta nei seguenti di cati intestati negesiaste di Roma. I.iilà Vetova Finocchi con il giorno inginazione di rBaseiare i fondi per es- e enameshi og imismi soettante al fa Ri- gaora Carolina Galblatt Naiserida al-
fire165, intestato alla stessa Giseinta a Domenico de cartin ta Ferdinando Consentenza diquesto tribunale d¡ primocorrentememedivemmepropr aeresabastati. malieBinaldi,postolaRomanelRionel_V TAmministrazione del DebitoPabblico
d'Ulmena, col n. 36075, come gli altri 2 cioè uno di lire 890 annue, n. 26730. di commercio di Roma in data d'oggi si è ria del a di droghe al Ciree Ago- Non essendo stata Boddlaihtta la sa& al vloolo di 8. Giatomo a• 16 e 17 e vi- gli provviseri in data di Milano
certificati che trovansi attualmente in. Posizione 7870, ed altro di fire 510, num dichiarato che la cessazione del . nale, a in forza di contratto di detta Ditta, il di lei roontatore sotto- colo delle Colonnettea•N al 30, contrad- 25 m 1862. numer! 2397 e 2598.rano
tratati a Domenico Spingola fu Gre 113741, di posizione n. 45893, rimanendo menti per parte del Baldi Enri ,rer. Tel. amm.87ti, e cl6 scrittofaintensaa èvoL11a distinto eol a• di mppa coniaanti di 29, faltro di centes1-i 87, esi-
ri didl e ) al .rl e altro

for il eo in le ul o o a nu al retrotraendo a notizia per tti gli eietti di
a ma fWIR¾iWa.",........¿ Rei"tam-*Friperi,. J','A ' CA°" N'° '°"""°•""'¯

per l'annua rendita dilire 60 al numero ginale Roma, 5 maggio 1874. oma, 6 maggio 1814. sabasta. díß. Giacomo, salvi,eee. Milano, aprue 1W4.
126223. 2148 2184 FERDINANDO ÛARACWIoro. 2696 Il vicecanc. EnxAxxo PAsti. M22 LeisA Finoccur. 2102 Pirrno Cavi prog, 2598 Asesr.o Lvemml. $196 Mar.acama tott. Cassar.


